
4. l 'ondomento del Piono Industriale 2016-2020 

collettive sul portafoglio Enti Territoriali, (ii) l'incremento degli accantonamenti forfettari o rettifico dei finanziamenti in bonis, 
conseguentemente all'aumento dello rischiosità implicito con riferimento od alcuni set tori finanziati do CDP e (iii) lo crescita 
delle rettifiche di valore su posizioni classificate all'interno dei crediti dubbi. 

Gli indici di produtt ività si mantengono su livelli molto elevati mostrando uno stock di Credit i e Raccolto per dipendente pori 
rispettivamente a 154 e 496 milioni di euro; grazie al miglioramento dei risultati economici il Risultato di Gestione per ogni 
dipendente è pori o circo 2,4 milioni di euro. 

4.4.2 Il Gruppo CDP 
Di seguito viene rappresentato in un'ottica gestionale lo situazione contabile al 31 dicembre 2016 del Gruppo CDP. Per in­
formazioni det tagliate sui risultati patrimoniali ed economici si rimando, in ogni coso, o quanto contenuto nei bilanci delle 
oltre società del Gruppo, dove sono riportate tutte le informazioni contabili e le analisi sull 'andamento gestionale delle 
società. 

Per completezza informativo viene oltresì presentato, in allegato, un prospetto di riconciliazione tra gli schemi gestionali e 
quelli contabili. 

4.4.2.1 Conto economico riclassificato consolidato 

Di seguito il conto economico riclassificato consolidato del Gruppo posto a confronto con l'esercizio precedente. 

Dot i economici riclassificat i 

(milioni di euro e %) 31/ 12/ 2016 31/ 1212015 (') Variazione (+/·) Variazione(%) 
Margine di interesse 2.106 551 1.555 282,2% 
Utilì (perdite) delle partecipazioni (652) (2 .332) 1.680 -72,0% 

Commissioni nette (1.463) (1.576) 113 -7,2% 
Altri ricavi netti 25 1.239 (1.214) 98,0% 

Margine di intermediazione 16 (2.118) 2.134 n.s. 
Risultato dello gestione assicurativo 332 (71) 403 n.s. 
Margine dello gestione bancario e assicurativo 348 (2.189) 2.537 n.s. 
Riprese (rettifiche) di volare nette (478) (116) (362) 312,1% 

Spese amministrative (6.188) (6 .145) (43) 0,7% 

Altri oneri e proventi netti di gestione 10.179 10.073 106 1,1% 
Risultato di ges1ione 3.861 1.623 2.238 137,9% 

Accantonamenti o fondo rischi e oneri (108) (135) 27 -20,0% 

Rettifiche nette su attività materiali e immateriali (1.857) (1.825) (32) 1,8% 

Rettifiche nette sull'avviamento (1) (1) n.s. 
Altro (6) 6 n.s. 
Imposte (767) (514) (253) 49,2% 

Utile netto di esercizio 1.128 (857) 1.985 n.s. 
Utile netto di periodo di pertinenza di terzi 975 1.389 (414) -29,8% 

Utile netto di esercizio di pertinenza dello Capogruppo 153 (2.246) 2.399 -106,8% 

(') Riesposto. 

l 'utile d i Gruppo conseguito al 31 dicembre 2016 è pori o 1.128 milioni di euro, in sostanziale incremento rispetto al medesimo 
periodo del 2015. Il soldo è significat ivamente influenzato dallo dinamico posit ivo del margine d'interesse, dallo stabile contri ­
buto delle società non soggette a direzione e coordinamento in termini d i altri proventi netti e dal minor contributo negativo 
derivante dalle partecipazioni valutate con il metodo del pat rimonio netto, se confrontato con l'esercizio precedente. 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

(milioni di euro e %) 31/12/2016 31/12/2015 (') Variazione(+/-) Variazione(%) 

Interessi passivi su debiti verso clientela (3.876) (4.473) 597 -13,3% 

Interessi passivi su debiti verso bonche (156) (156) 0,0% 

Interessi passivi su titoli in circolazione (762) (882) 120 -13,6% 

Interessi attivi su titoli di debito 1.258 1.221 37 3,0% 

Interessi attivi su finanziamenti 5.411 4.829 582 12,1% 

Interessi su derivati di copertura 128 27 101 374,1% 

Altri interessi netti 103 (15) 118 n.s. 

Margine di interesse 2.106 551 1.555 282,2% 

(•) Riesposto. 

Il margine d'interesse è risultato pari a 2.106 milioni di euro, in significativo incremento rispetto all'esercizio precedente e 
prevalentemente relativo allo Capogruppo, il cui soldo è in parte eroso dagli oneri passivi relativi all'indebitamento di SNAM, 
Terno, ltolgos e Fincontieri. 

Il risultato dello valutazione o patrimonio netto delle società partecipate nei confronti delle quali si ho un'influenza notevole 
o che sono sottoposte o comune controllo, incluso nello voce uUtili (perdite) delle partecipazioni", pur se negativo per 652 mi­
lioni di euro, mostra una tendenza al miglioramento se confrontato con l'esercizio 2015 (-2.332 milioni di euro). Contribuiscono 
principalmente allo formazione dello voce l'effetto netto della valutazione o equity di ENI (-581 milioni di euro). di SAIPEM (-264 
milioni di euro) e gli utili do valutazione del portafoglio partecipativo del Gruppo SNAM (144 milioni di euro). 

Le commissioni nette (sostanzialmente riferite allo Capogruppo), pori -1.463 milioni di euro, risult ano in contrazione per lo 
riduzione dello commissione postale. 

(milioni di euro e %) 

Risultato netto dell'attività di negoziazione 

Risultato netto dell'attività di copertura 

Utili (perdite) do cessione o riacquisto operazioni finanziarie 

Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 

Altri ricovi netti 

(•) Riesposto. 

31/ 12/ 2016 

321 

2 
(275) 

(23) 

25 

31/ 1212015 (") Voriazione (+/-) Variazione (%) 

638 (317) -49,7% 

(2) 4 n.s. 

540 (815) n.s. 

63 (86) n.s. 

1.239 (1.214) -98,0% 

Gli altri ricavi netti risultano in contrazione di circo 1.214 milioni di euro in relazione sia a componenti positive manifestatesi 
lo scorso esercizio sio per lo riduzione dell'effetto dell'operatività di negoziazione del gruppo SACE (-318 milioni di euro), ope­
ratività avente finalità di copertura e di gestione efficiente per lo quale non ci si è avvolsi dello modalità di contabilizzazione 
prevista dall'hedge accounting. In particolare nell'esercizio 2015 avevano contribuito a generare altri ricavi lo cessione di 
attività disponibili per lo vendita sia do parte dello Capogruppo (333 milioni di euro) sia da porte di CDP Equity (136 milioni 
di euro), quest'ultimo interessata dallo vendita del 2,57% delle azioni di Generali. Inoltre, nel corso del 2016 il gruppo SNAM 
ho concluso un operazione di buybock obbligazionario i cui effetti economici, derivant i dal maggior valore rimborsato agli 
obbligazionisti per il riacquisto dei band sul mercato rispetto al valore al costo ammortizzato degli stessi, sono risultati pori o 
-329 milioni di euro. In ultimo influiscono sullo voce gli effett i opposti delle valutazioni degli strumenti finanziari detenuti do FSI 
Investimenti, comprensivi delle componenti d i eorn out connesse agli investimenti partecipativi, e aventi nel corso del 2016 un 
effetto minusvolente a differenza dello scorso esercizio. 
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4. L'andamento del Piano Industriale 2016· 2020 

(milioni di euro e%) 31/ 12/2016 31/12/2015 ("> Variazione (+/-) Variazione (%) 

Premi lordi 614 560 54 9,6% 

Variazione dello Riservo premi (16) (336) 320 ·95,2% 

Premi ceduti in riassicurazione (179) {104) (75) 72,1% 

Effetto scritture di consolidamento (42) (6) (36) 600,0% 

Premi netti di competenze 377 114 263 230,7% 

Soldo altri proventi/oneri dello gestione assicurativo (41) (185) 144 -77,8% 

Effetto scritture di consolidamento (4) (4) n.s. 

Risultato dello gestione ossicurotivo 332 (71) 403 n.s. 

(•) Riesposto. 

Il risultato dello gestione assicurativo, pori o 332 milioni di euro, accoglie i premi netti e gli altri proventi e oneri dello gestione 
ossicurotivo. Rispetto a l 2015, pur aumentando i premi ceduti per effetto dello Convenzione di riassicurazione con il MEF, 
lo forte riduzione dello riservo premi netto, che nel 2015 ero negativo e pori o 336 milioni di euro e l'aumento dei premi lordi 
comportano un incremento significativo dei premi netti. Lo scostamento del saldo degli altri proventi/oneri della gestione as­
sicurativa rispetto all'esercizio precedente è imputabile ai sinistri di competenza pagati nell 'esercizio. 

Le componenti dello gestione bancario e dello gestione ossicurotivo determinano complessivamente un margine di periodo di 
348 milioni di euro, in sostanziale aumento rispetto al medesimo periodo dell'esercizio precedente (-2.189 milioni di euro). 

(milioni di euro e%) 

Margine dello gestione bancario e assicurativa 

Riprese (rettifiche) di valore nette 

Spese amministrative 

Altri oneri e proventi netti di gest.ione 

Risultato di gestione al lordo delle rettifiche su attività materiali 
e immateriali 

Rettifiche nette su attività materiali, immateriali e sull'avviamento 

Risultato di gestione ol netto delle rettifiche su attività materiali 
e immateriali 

(•) Riesposto. 

31/12/2016 

348 

(478) 

{6.188) 

10.179 

3.861 

(1.858) 

2.003 

31/12/2015 (") 

(2.189) 

(116) 

(6.145) 

10.073 

1.623 

(1.825) 

(202) 

Variazione(+/·) Vorio2ione (%) 

2.537 n.s. 

(362) 312,1% 

(43) 0,7% 

106 1,1% 

2.238 137,9% 

(33) 1,8% 

2.205 n.s. 

Le spese amministrat ive, che risultano sostanzialment e invariate rispetto al 31 dicembre 2015, includono prevalentemente le 
spese della Capogruppo (137 milioni di euro}, del gruppo SNAM (1.037 milioni di euro), del gruppo Terno (546 milioni di euro) e 
del gruppo Fincont ieri (4.132 milioni di euro). 

Sostanzialmente stabile i l contributo degli "Altri oneri e proventi netti di gestionen, che si at testano a circa 10,2 miliardi di euro. 
Tale soldo include essenzialmente i ricavi riferibili al core business dei gruppi SNAM, Terno e Fincantieri. 

In lieve incremento risultano le rettifiche sulle attività materiali e immateriali prevalentemente riconducibili ai gruppi SNAM, 
Terna, Fincontieri e ltalgas. 

L'aliquota fiscale effettivo del Gruppo CDP per l'anno 2016 è pori o 40,4%. 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

4.4.2.2 Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

Attivo di stato patrimoniale consolidato 

Di seguito lo stato patrimoniale attivo consolidato ric lassificato ol 31 dicembre 2016 posto o confronto con i doti di fine 2015 
riesposti: 

Stato patrimoniale attivo consolidato riclassificato 

(milioni di euro e %) 

Attivo 

Disponibilità liquide 

Crediti 

Titoli di debito, di capitole e quote di OICR 

Partecipazioni 

Attività di negoziazione e derivati di copertura 

Attività materiali e immateriali 

Riserve tecniche 

Altre voci dell'attivo 

Totale dell'attivo 

(*) Riesposto. 

31/1212016 

165.452 

112.380 

55.144 

20.910 

1.399 

43.094 

613 

11.433 

410.425 

31/1212015 (") Variazione(+/-) Variazione (%) 

172.523 (7.071) -4 ,1% 

110.540 1.840 1,7% 

40.417 14.727 36,4% 

18.172 2.738 15,1% 

1.847 (448) -24,3% 

42.561 533 1,3% 

465 148 31,8% 

12.345 (912) -7,4% 

398.870 11.555 2,9% 

Il totale dell'attivo patrimoniale del Gruppo pori o oltre 410 miliardi di euro, risulto in aumento del 2,9% (pori a 11,5 miliardi di 
euro) rispetto olla chiusura dell'esercizio precedente. 

Le variazioni delle attività finanziarie rappresentate dalle Disponibilità liquide, dai Crediti e dai Titoli sono principalmente 
dovute all'andamento dei portafogli dello Capogruppo. 

I Titoli, che comprendono i titoli di debito, i titoli di capitole e le quote di OICR, queste ultime acquisite principalmente quale 
iniziative di investimento, ammontano o 55 miliardi di euro in incremento rispetto ai 40 miliardi di euro dello scorso esercizio 
(+36,4%). Ai tit oli di stato acquisiti dallo capogruppo con finalità di tesoreria prevalentemente a breve termine si aggiungono 
gli investimenti nei Fondi e veicoli di investimento, commentati, con riferimento allo Capogruppo al paragrafo 4.3.1.2. l 'oggre­
goto include, seppur in misuro minore titoli e quote possedute do SACE, i cui portafoglio si compongono di obbligazioni e altri 
titoli di debito (di cui 1,5 miliardi di euro quali attività detenute sino olla scadenzo) e di quote di OICR o prevalente contenuto 
obbligazionario o azionario (0,6 miliardi di euro). 

l'incremento dello voce partecipazioni risente di andamenti di segno opposto. Il soldo del 2015 ammonto o 18,2 miliardi di euro 
con una rivalutazione di quasi un miliardo di euro conseguente allo riesposizione dei soldi dell'esercizio precedente effettuato dallo 
partecipata ENI, a seguito di un cambiamento di applicazione di principio conto bile come meglio specificato nello Noto Integrativo. 

Le variazioni intervenute nell'esercizio sono dovute principalmente: 
• all'ingresso di nuovi investimenti partecipativi nel perimetro di consolidamento, quale l'interessenza del 35% di Poste Italia­

ne, owenuto o seguito di conferimento, per un ammontare di 2,9 miliardi di euro, le interessenze acquisite da CDP Equity 
del 12,5% di Soipem per un ammontare di 0,9 miliordi di euro e del 50% di Open Fiber per un ammontare di 0,4 miliardi euro; 

• olio cessione dell'interessenza in Metroweb che ho comportato uno riduzione della voce di 0,2 miliardi di euro; 
• agli effetti delle valutazioni con il metodo del potrimonio netto che risentono dei risultati conseguiti do talune partecipate 

nell'esercizio (ENI, Soipem e, con riferimento al periodo di pertinenza, Poste Italiane) e dalle scritture di consolidamento 
relative ai dividendi e olle riserve di valutazione (-1,5 miliardi di euro). 

le "Attività di negoziazione e derivati di copertura", registrano un decremento del 24,3% pori a 0,4 miliardi di euro rispetto 
all'esercizio precedente, passando do 1,8 miliardi di euro a 1,4 miliardi di euro. In tole voce è incluso il foir volue, se positivo, 
degli strumenti dei derivati di copertura, comprese le coperture gestionali non riconosciute come tali ai fini contabili. Il decre· 
mento dello voce registrato al 31 dicembre 2016 risente prevalentemente dello riduzione del foir volue positivo dei derivati di 
copertura di Terno. 
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4 . L·ondomento del Piano Industriale 2016-2020 

Il soldo complessivo dello voce "Attività moterioli e immateriali", ammonto o 43 miliardi di euro e registro un lieve incremento rispet­
to all'esercizio precedente pori o 0,5 miliardi di euro. Tale voriozione risente principalmente degli investimenti nell'ambito dei gruppi 
Terno, SNAM e Fincontieri compensati do Ile variazioni di segno opposto degli effetti delle relative Purchose Price Allocotion. 

Lo voce "Riserve tecniche o corico dei riassicuratori" ammonto ol 31 dicembre 2016 o 0,6 miliardi in euro e registro uno varia­
zione in aumento del 31,8% pori o 0,1 miliardi di euro per effetto dello convenzione di Riassicurazione Passivo sottoscritto tro 
SACE e il MEF nel corso del 2015. 

L'aggregato "Altre voci dell'attivo», in diminuzione del 7,4% rispetto ol 31dicembre2015, risente oltre al contributo dello Capogrup­
po, o quello di Fincontieri per 3,5 miliardi di euro, di SNAM per 2,3 miliardi di euro, di Terna per 1,7 miliardi di euro, di ltolgos con 
0,9 miliardi di euro. Il decremento pori o 0,9 miliardi di euro è imputabile principalmente ai soldi di Fincantieri e CDP Immobiliare. 

Passivo di stato patrimoniale consolidato 

Di seguito lo Stato pat rimoniale passivo consolidato riclassificato al 31 dicembre 2016 posto o confronto con i doti di fine 2015 
riesposti : 

Stato patrimoniale passivo consolidato riclassificato 

(milioni di euro e%) 31/12/2016 31/12/2015 (") Variazione{+/-) Variazione(%) 
Passivo e patrimonio netto 

Roccolto 355.990 345.409 10.581 3,1% 
di cui: 

raccolto postale 250.800 252.097 (1.297) -0,5% 

raccolto do banche 38.206 26.793 11.413 42,6% 

raccolto do clientela 38.876 36.433 2.443 6,7% 

raccolto obbligazionario 28.108 30.086 (1.978) -6,6% 

Passività di negoziazione e derivati di copertura 1.259 1.243 16 1,3% 
Riserve tecniche 2.794 2.807 (13) ·0,5% 
Altre voci del passivo 8.164 8.083 81 1,0% 
Fondi per rischi, imposte e TFR 6.539 6.775 (236) -3,5% 
Patrimonio netto 35.679 34.553 1.126 3,3% 
Totale del possivo e del patrimonio netto 410.425 398.870 11.555 2,9% 

Lo raccolta complessivo del Gruppo CDP ol 31 dicembre 2016 si è attestata o quasi 356 miliardi di euro, in aumento del 3,1% 
rispetto olla fine del 2015. 

Si mantiene sostanzialmente stabile la Raccolto postale per effetto degli interessi mot u rati che compenso no quasi interamen­
te uno raccolto netto negativo per circo 5 miliardi di euro. Lo stock di fine anno, che ottiene esclusivamente olla Capogruppo 
ed è relativo olle consistenze sui Libretti di risparmio e sui BFP, risulto pori o 250,B miliardi di euro. 

(migliaio di euro e %) 31/12/2016 31/12/2015 (•) Variazione{+/-) Variazione (%) 

Debiti verso banche centrali 2.475 4.6n (2.202) -47,1% 
Debiti verso banche 35.731 22.116 13.615 61,6% 
Conti correnti e depositi liberi 1.650 1.505 145 9,6% 
Depositi vincolati 910 1.223 (313) -25,6% 
Pronti contro termine passivi 18.696 6.680 12.016 179,9% 
Altri finanziamenti 14.139 12.484 1.655 13,3% 
Altri debiti 336 224 112 50,0% 
Raccolto do banche 38.206 26.793 11.413 42,6% 

(•) Riesposto. 
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2. Relo;done sullo gestione 2016 

Contribuiscono allo formazione della roccolta, anche se per importi più contenuti, le seguenti componenti: 
• la raccolta do banche, il cui incremento è prevalentemente legato all'operatività dello Capogruppo in pronti contro termine, 

nonché all'indebitamento di l tolgos che contribuisce per 3,4 miliardi di euro (relativi a debiti per finanziamenti bancari sia o 
breve che o lungo termine tra cui il Bridge to bond per nominali 2,3 miliardi di euro); 

• lo raccolto do clientela, il cui incremento è prevalentemente dovuto all 'attività dello Capogruppo in operazioni OPTES pori 
o 33 miliardi di euro (30 miliardi di euro o fine 2015); 

• lo raccolto obbligazionario, si compone prevalentemente delle emissioni nell'ambito del programma EMTN, delle emissioni 
retoil e di quelle "Stand olone" garantite dallo Stata effettuate dallo Capogruppo, nonché dalle emissioni obbligazionarie di 
SNAM e Terno. Il decremento complessivo di 1,9 miliardi di euro ho risentito congiuntamente dello variazione di -2,2 miliardi 
di euro o seguito del rimborso di tre band giunti a naturale scadenzo (di valore nominale complessivo di 1,15 miliardi di euro) 
e del riacquisto di titoli propri per un valore nominale, al netto delle nuove emissioni, di un miliardo di euro effettuati do 
SNAM, del decremento dello raccolto dello Capogruppo per -0,4 miliardi di euro e delle nuove emissioni effettuate da. Terna 
per 0,8 miliardi di euro (al netto dell'adeguamento al fair volue). 

Per quanto concerne lo voce "Passività di negoziazione e derivati di copertura", il soldo risulto complessivamente pori o 1,2 
miliardi di euro, sostanzialmente in linea con l'esercizio comparativo. In tale posta è incluso il foir value, qualora negativo, degli 
strumenti derivati di copertura, comprese le coperture gestionali non riconosciute come tali ai fini contabili . Tale voce ottiene 
essenzialmente olio Capogruppo e, in via residuale, ai derivati di copertura del gruppo Fincantieri (0,1 miliardi di euro) e olle 
passività finanziarie detenute dal gruppo SACE con finalità di trading per 0,09 miliardi di euro. 

Le "Riserve tecniche" si riferiscono interamente al gruppo SACE, e includono le riserve destinate o far fronte, per quanto 
ragionevolmente prevedibile, agli impegni assunti nell'ambito dell'attività assicurativa di Gruppo. Allo doto del 31 dicembre 2016 
lo voce in esame si attesta pori o circo 2,8 miliardi di euro, mostrando uno sostanziale stabilità rispetto all'esercizio precedente. 

Le "Altre voci del passivo", il cui saldo risulta complessivamente pori o circo 8,2 miliardi di euro, includono oltre olle oltre passivi­
tà dello Capogruppo anche soldi significativi relativi olle altre società del Gruppo tra cui il complesso dei debiti commercio li (4,5 
miliardi di euro) e i lavori in corso su ordinazione (0,8 miliardi di euro). Nelle "Altre voci del passivo" sono comprese le "Passività 
associate od attività in via di dismissione" sostanzialmente relative al finanziamento o suo tempo stipulato do FSIA Investimenti. 

L'aggregato "Fondo per rischi e oneri, imposte e TFR" al 31 dicembre 2016 si attesta pori o circo 6,5 miliardi di euro, leggermen­
te in riduzione rispetto al 2015 pori a 6,7 miliardi. 

Il patrimonio netto al 31 dicembre 2016 ammonto o circa 35,7 miliardi di euro. Di seguito è esposto il confronto con i soldi al 31 
dicembre 2015 riesposti nonché con quelli originariamente pubblicati. Lo riesposizione, effettuato a seguito della modifico dei 
criteri di rilevazione e valutazione contabile adottato dal Gruppo ENI, ho comportato un incremento di quasi un miliardo di euro. 

Il patrimonio netto si è incrementato per 2,9 miliardi di euro o seguito dell'aumento di capitole sociale e dello riservo sovrap­
prezzi di emissioni conseguiti al conferimento do porte del Ministero dell 'Economia e delle Finanze del 35% di Poste Italiane, 
nonché del risultato dello redditività complessiva. L' incremento dell'esercizio è stato complessivamente inferiore tenuto conto 
dello distribuzione dei dividendi (-1,9 miliardi di euro). degli acconti su dividendi (-0,2 miliardi di euro) e della variazione delle 
interessenze partecipative (-0,9 miliardi di euro). 

Confronto con i so ldi antecedenti lo riesposizione 

(milioni di euro e %) 
Patrimonio di pertinenza dello Capogruppo 

Patrimonio di pertinenza dei terzi 
Patrimonio netto del Gruppo 

Confronto con i soldi riespost i 

(milioni di euro e %) 

Patrimonio di pertinenza dello Capogruppo 

Patrimonio di pertinenza dei terzi 

Patrimonio netto del Gruppo 

118 

31/12/2016 31/12/2015 

22.528 19.227 

13.151 14.354 

35.679 33.581 

31/ 12/2016 31/12/ 2015 

22.528 20.199 

13.151 14.354 

35.679 34 .553 

Variazione(+/-) Variazione (%) 
3.301 17,2% 

(1.203) -8,4% 

2.098 6,3% 

Variazione(+/-) Variazione (%) 

2.329 11,5% 

(1.203) -8 ,4% 

1.126 3 ,3 % 
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4. L'ondomon10 dol Plono Industrio le 2016-2020 

4.4.2.3 Contributo dei settori ai risultati di Gruppo 

Di seguito il contributo del &ettori ai doti finonriori d i Gruppo in termini di doti di conto economico riclassificati e principali doti 
patrimoniali riclossificot1: 

Dati econo m ici ricla ssificat i pe r setto ri 

Sostegno Società soggette o Totale Società non 
all'economia direzione e coordinamento s099etteo 

lntemozio- Altri di,..rionee 

settori coordino-
(milioni di euro} mento 
Margine di interesse 2.420 135 (16) 2.539 {433) 

Dividendi 1.571 420 4 

Utili (perdite) delle partecipazioni (5) (5) (651) 

Commissioni nette (t.474) 'ST 8 {1.429) (34) 

Altri ricavi net11 38 305 344 (319) 

Margine di 2.555 477 408 1.453 (1.437) 

Risultato dello gestt0ne assicurativo (4) 336 332 

Margine dello gestione bancario e ossicurativo 2.551 813 408 1.785 (1.437) 

Riprese (rettifiche) di valore nette (456) (1 4} (4) (474) (4) 

Spese amministrative c1m (129} (89) (355) (5.833) 

Altri oneri e proventi netti di gestione (5) 9 (158) (154) 10.333 

Risultato di gestione 1.953 679 157 802 3 .059 

Accantonamenti o fondo rischi e oneri (1) 65 (44) 20 (128) 

Rettifiche nette su ottivitb mo1erioli e immoterioli (1) (6) (2) (15) (1.842) 

Rettifiche nette sull'avviamento (1) 

Altro 
Risultato di esercizio onte imposte 1.945 738 111 807 1.088 

Imposte 
Utile netto di esercizio 

(' ) Totole dei sellori 'Sostegno oll'Economio', 'lnternozionolinozione· e 'Altri setton- ol netto dello elisione dei dividendi 

Principali doti pa trim o niali riclassifica t i per settore 

Sostegno Società soggette a Totale Società non 
oll'economia d irezione e coordinomento soggette a 

Interna zio· Altri direzione e 

naliua ziane settori coordina-
(milioni d ì euro) mento 

Crediti e disponibilitò liquide 269.921 3 .954 2 .161 276.036 1.796 

litoti di debita, di capitole e quote di OICR 52.004 2.931 205 55.140 4 

Partecipazioni e 81 89 20.821 

Attivitò materiali/Investimenti tecnici 273 101 29 403 34.756 

Altre attivitb (incluse Rimanenze) 122 135 1.605 1.862 7.439 

Raccolta 328.092 1.637 1.188 330.917 25.073 

di cui: obbligazionario 11.9J8 532 416 12.886 15.222 

Toto le 

2.106 

4 

(656) 

(1.463) 

25 

16 

332 

348 

(478) 

(6.188) 

10.179 

3.861 

(108) 

(1.857) 

(1) 

1.895 

(761) 

1.128 

Totale 

277.832 

55.144 

20.910 

35.159 

9.301 

355.990 

28.108 

I doti finanziari sopra riportati sono s toti elaborati considerando il contributo fornito dai quattro settori identificati giò al netto 
degli effetti delle scritture d i consolidamento, a meno dell'elisione dei d ividendi, incluso invece nella colonna di aggregazione 
dei tre settori Sostegno all'economia, lntemozionolizzozione, Altri settori. Il contributo dei tre settori aggregati, che presenta un 
risultato di esercizio ante imposte di 0,8 miliardi di e uro è rappresentato complessivamente dallo Capogruppo e dalle Societò 
soggette a d irez ione e coordinamento, queste ultime considerate a l netto dei propri investimenti inclusi nel settore Società non 
soggette o direzione e coordinamento. Queste ultime presentono un risultato di esercizio ante imposte di 1,1 miliardi di euro. 

Relozlone oi fini deU'art. 5, eomrno 16, O.L 269J2003 119 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

Doti economici riclassificati e princ ipali dati patrimoniali riclassificati 

(milioni di euro) 
Margine di interesse 
Dividendi 
Commissioni nett e 
Altri rìcovi netti 
M argine di intermediazione 
Risultato dello gestione assicurativo 
M orgine dello gest ione boncorio e ossicurot ivo 
Riprese (rettifiche) di valore nette 
Spese amministrative 
Altri oneri e proventi netti di gestione 
Risultato di gestione 
Accantonamenti o fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette su attività materiali e immateriali 
Risultato di esercizio onte imposte 

Credit i e disponibilità liquide 
Titoli di debito, di capitole e quote di OICR 
Attività materiali/Investimenti tecnici 
Altre attività (incluse Rimanenze) 
Raccolto 

di cui: obbligazionaria 

(') Riesposto. 

(milioni di euro) 
Margine di interesse 
Dividendi 
Commissioni nette 
Altri ricavi netti 
Margine di intermediazione 
Risultato dello gestione assicurativo 
Margine dello gestione bancario e assicurativo 
Riprese (rettifiche) di valore nette 
Spese amminist rative 
Altri oneri e proventi netti di gestione 
Risultato di gestione 
Accantonamenti o fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette su attività materia li e immaterial i 
Risultato di esercizio onte imposte 

Crediti e disponibilità liquide 
Titoli di debito, di capitole e quote di OICR 
Portaci pozioni 
Attività materiali/Investimenti tecnici 
Altre attività (incluse Rimanenze) 
Raccolto 

di cui: obbligazionaria 

(•) Riesposto. 

120 

Sosteg no all'economia 
2016 2015 (•) 

2.420 
1.571 

(1.474) 

38 
2.555 

(4) 
2.551 
(456) 
(137) 

(5) 

1.953 
(1) 
(?) 

1.945 

269.921 
52.004 

273 
122 

328.092 
11.938 

959 
1.538 

(1.556) 
476 

1.417 

1.417 
(96) 
(131) 
(21) 

1.169 
(18) 
(7) 

1.144 

275.086 
37.282 

253 
220 

318.100 

12.503 

Internazionalizzazione 
2016 2015 (') 

135 146 

37 

305 
4n 
336 
813 
(14) 

(129) 
9 

679 

65 
(6) 

738 

3.954 
2.931 

8 
101 
135 

1.637 
532 

24 
614 
785 
(71) 
714 
(18) 

(127) 
3 

572 
(57) 
(29) 
486 

4.267 
2.866 

8 
104 
168 

1.595 

532 

Il settore Sostegno all'economia è rappre­
sentato dallo Capogruppo. 
Elevato è i l contributo del settore 
principalmente in termini di margine di in­
teresse, nonostante il peso delle rettifiche 
di valore nette per deterioramento relative 
sia ai crediti che olla valutazione delle quo­
te detenute nel Fondo Atlante e dei relativi 
impegni. 

• • 
Il settore Internazionalizzazione è rappresen­
tato dal gruppo SACE. 
Positivo il contributo del settore 
principalmente in termini di risultato dello 
gestione finanzia rio (incluso negli Altri ricavi 
netti), seppur in netto decremento rispetto 
all'esercizio precedente e di risultato dello 
gestione assicurativo, in inversione di ten­
denza. 
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4. l'andamento del Piano Industriate 2016·2020 

Dati economici riclassificati e principali dati patrimoniali riclassificati 

(m ilioni di euro) 
Margine di interesse 
Dividendi 
Utili (perdite) delle partecipazioni 
Commissioni nette 
Altri ricovi netti 
M argine di intermediazione 
Risultato della gestione ossicurot ivo 
Margine dello gestione banco rio e assicurat ivo 
Riprese (rettifiche) di valore nette 
Spese amministrat ive 
Altri oneri e proventi netti di gestione 
Risultato di gestione 
Accantonamenti o fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette su attività materiali e immateriali 
Risultato d i esercizio onte imposte 

Crediti e disponibilit à liquide 
Titoli di debito, di capitole e quote di OICR 
Partecipazioni 
Attività materiali/Investimenti tecnici 
Altre attività (incluse Rimanenze) 
Raccolto 

di cui: obbli9ozionorio 

(•) Riesposto. 

(milioni di euro) 
M argine di interesse 
Utili (perdite) delle partecipazioni 
Commissioni nette 
Altri ricavi netti 
Morgine di intermediazione 
Risultato dello gestione ossicurotivo 
Margine dello gestione boncario e assicurativo 
Riprese (rettifiche) di volare nette 
Spese amministrative 
Altri oneri e proventi netti di gestione 
Risultato di gestione 
Accontonomenti o fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette su attività materiali e immaterial i 
Rett ifiche nette sull'avviamento 
Altro 
Risultoto di esercizio onte imposte 

Crediti e disponibilità liquide 
Titoli di debito, di capitole e quote di OICR 
Partecipazioni 
Attività materiali/Investimenti tecnici 
Altre attività (incluse Rimanenze) 
Raccolto 

di cui: obbligazionaria 

(-) Riesposto. 

Altri settori 
2016 2015 {") 

(16) (9) 
420 432 

(5) 4 
8 1 

243 
408 671 

408 671 
(4) 

(89) (98) 
(158) (29) 

157 544 
(44) (10) 

(2) (1) 
111 533 

2.161 2.722 
205 264 

81 44 
29 33 

1.605 1.826 
1.188 1.266 

4 16 416 

• 
Gli Altri settori sono rappresentati dalle 
società del gruppo soggette o direzione 
e coordinamento o esclusione del gruppo 
SACE. 
Il contributo del settore risente del mancato 
effetto positivo delle component i valutative 
degli strumenti finanziari detenuti do FSI 
Investimenti e dallo review effettuate do 
CDP Immobiliare sul proprio portafoglio in 
considerazione di uno diverso strategia in­
dustriale e dell'ulteriore colo dei prezzi di 
mercato. 

Società non soggette o direzione fi 
e coordinamento 

2016 2015 (") 

(433) (545) 
(651) (2.345) 
(34) (45) 

Il settore è rappresentato dalle società del (319) (94) 
(1.437) (3.030) 

Gruppo non soggette o direzione e coordi· 
no mento. 

(1.437) (3.030) 
Il settore risente negativamente dei risu ltati 

(4) (2) 
conseguiti do talune partecipate contobiliz· 
zote con il metodo del patrimonio netto (ENI, 

(5.833) (5.789) Soipem e Poste, quest'ultimo con riferimen· 
10.333 10.120 to all'ult imo porte dell'esercizio), e positivo-
3.059 1.300 mente dai ricavi del core business di Terno, 

(128) (SO) SNAM, Fincontieri e ltolgos. 
(1.842) (1.788) 

(1) 
(6 

1.088 (544) 

1.796 988 
4 5 

20.821 18 .120 
34.756 34.232 

7.439 7.964 
25.073 24.448 
15.222 16.635 

Relozjone o i fini dell'art. 5, com mo 16, O.L 269/2003 121 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

4.4.2.4 Prospetti di raccordo consol idato 

Si riporto, infine, il prospetto di raccordo t ra il patrimonio netto e il r isultato di periodo dello Capogruppo con quelli consolidati. 

Prospetto di raccordo tro il patrimonio netto e utile dello Capogruppo e patrimonio netto e utile consolidato 

(milioni di euro) Utile netto Co pitale e riserve Totale 

Bilancio dello Capogruppo 1.663 21.544 23.207 

Soldo do bilancio delle societò consolidate integro I mente 2.180 28.010 30.190 

Rettifiche di consolidamento: 

Valore di corico delle partecipazioni direttamente consolidate (21.029) (21.029) 

Differenze di allocazione prezzo di acquisto (182) 7.304 7.122 

Dividendi di società consolidate integralmente (1.204) 1.204 

Valutazione di partecipazioni al patrimonio netto (851) 3.200 2.349 

Dividendi di societò valutate al patrimonio netto (782) (2.991) (3.773) 

Elisione rapporti infragruppo (144) (14) (158) 

Storno valutazioni bilancio separato 440 (270) 170 

Rettifiche di valore (85) (66) (151) 

Fiscolitò anticipato e differito 80 (2.117) (2.037) 

Altre rettifiche 13 (224) (211) 

Quote soci di minoranza (975) (12.176) (13.151) 

Bi lancio consolidato 153 22.375 22.528 
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5. Corporote Governonce 

5. Corporate Governance 

Comunicazione 
Nel 2016 l'attività di Comunicazione si è focalizzato su cinque obiettivi: 
1. Progettazione della nuovo "ldentity": missione, valori, logo; 
2. Affermazione dello cultura di Gruppo, tramite comunicazione interno ed esterno; 
3. Avvio del processo di Sostenibilità (CSR); 
4. Focalizzazione sullo Comunicazione del Piano Indust riale, tramite potenziamento dello presenza sui medio off line, italiani 

e internazionali e rafforzamento dello presenza sui Sociol Network; 
S. Definizione e attuazione delle nuove linee guido per lo gestione delle sponsorizzazioni e degli investimenti sociali. 

1. Il nuovo ruolo di Cosso depositi e prestiti, definito dall 'attribuzione dello status di Istituto Nozionale di Promozione e concre­
tizzato con il Piano Industriale 2016-2020, è stato valorizzato con lo progettazione dello coerente Brond ldentity: Missione, 
Valori Identità visuale del Gruppo. L'immagine coordinato è stato sviluppato per tutte le società dello "Galassia" (CDP Equity 
S.p.A., CDP Immobiliare S.r.l., CDP Investiment i SGR S.p.A., CDP RETI S.p.A., SACE S.p.A., SIMEST S.p.A., Fintecno S.p.A.). 
Lo nuovo missione - uPromuoviomo il fu turo dell'Italia contribuendo allo sviluppo economico e investendo per lo compe­
titività" - è stata declinata tramite quattro valori identificativi: Competenze, Collaborazione, Coragglon. 

2. Lo cost ruzione dell'identità di Gruppo, attuato gradualmente tramite lo sviluppo delle iniziative previste dal piano industria­
le, è stata supportata dall'attività di comunicazione interno che ha valorizzato tutte le iniziative delle società del Gruppo 
tramite un sistema integrato di strumenti di condivisione. 

3. Nel corso dell'anno sì è avviato il percorso di definizione del posizionamento di CDP in termini di CSR, L'attenzione per la so­
stenibilità nasce dalla Missione (Istituto Nozionale di Promozione) e dalla particolare natura del business. L'att ività si è con­
cretizzato con lo definizione di una strategia e di un approccio alla sostenibilità in linea con gli standard e le best pract ice 
internazionali, prendendo come perimet ro di riferimento i Sustainable Development Goals (SDGs) delle Nozioni Unite. Il 2017 
sarò l'anno dell'ulteriore svi luppo delle iniziative finalizzate a creare valore condiviso. 

4. La necessitò di valorizzare la concretizzazione del Piano Industriale 2016-2020, ha stimolato l'integrazione della comunica­
zione tramite i canali media t radizionali con l'implementazione delle attività sui canali digitali e le properties social. L'attività 
si è svol ta sia con l'ingaggio di giornalisti e opinion maker con cui sono stati approfondit i i diversi aspetti del Piano, sia con 
incontri specifici del top management con lo medio community sullo stato di avanzamento del Business Pian. 

S. Nel corso del 2016 è stato strutturato uno revisione delle modalità d i intervento di CDP in ambito sponsorizzazioni, defi­
nendo uno nuovo procedura operativo che disciplino gli investimenti con ricaduto sociale e lo sottoscrizione delle quote 
associative. In linea con le best proct ice italiane e internazionali, sono stat i individuati tre ambiti di intervento - cultura, 
educazione, sociale - e alcune linee guida di valutazione: il coinvolgimento dei giovani e lo coerenza degli interventi con le 
attività di business previste nel Piano Indust riale. 

Relazioni Istituzionali 
Nel 2016 le attività relazionali con gli interlocutori isti tuzionali hanno contribuito a finalizzare iniziative e progetti di Cosso 
deposit i prestiti e delle società del Gruppo rilevant i per lo sviluppo del Paese. 

Nell'esercizio di riferimento si è fornito supporto ai rappresentanti del Gruppo CDP gestendo i rapporti con le Commissioni 
parlamentari nell'ambito di audizioni concernentì: le strategie dei nuovi vertici delle società controllate dallo Stato; il soste­
gno e internazionalizzazione delle imprese, le iniziative del Fondo Strategico Italiano nel settore turistico, su ILVA e sul Piano 
Juncker. 

Relariana ai fini dall'art. 5, camma 16, D.l. 269/2003 123 
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2. Reiezione sullo gestione 2016 

Inoltre, in collaborazione con le unità organizzative interessate, sono stote riscontrate 56 richieste informative dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, relative od altrettanti atti di controllo, di indirizzo e di sindacato ispettivo di natura parlamen­
tare di interesse del Gruppo CDP. 

Si è promosso e curato lo svolgimento di incontri con qualificati rappresentanti del settore previdenziale e assistenziale e altri 
investitori istituzionali, nonché incontri orientativi e informat ivi, presso le Fondazioni di origine bancario. 

L'attività di monitoraggio normativo è stato reso olle strutture di CDP e olle società portecipote, con circo 300 segnalazioni 
di provvedimenti legislativi e attuativi. Lo strutturo dedicato olle Relazioni Istituzionali si è focalizzato su uno serie di proposte 
finalizzate all'estensione del perimetro operativo di Cosso depositi e prestiti o sostegno dell 'economia nozionale, mediante 
l'ompliomento delle operazioni e dei settori di intervento con l 'utilizzo dei fondi dello gestione separato. In particolare, tali 
fondi, impiegati sinora per il compimento di operazioni di interesse pubblico promosse do soggetti pubblici, possono essere 
utilizzati per operazioni in favore anche di soggetti privati in settori di interesse generale, definiti con decreto, in coerenza con 
lo mission istituzionale e con gli obiettivi del Piano Industriale. 

Di particolare rilevanza inoltre l 'approvazione delle disposizioni inerenti l'adeguamento del tosso di remunerazione del conto 
corrente di Tesoreria centrale riferito olla Casso depositi e prestiti - gestione separato al fine di allinearlo ai livelli di mercato. 
In tal modo, si è consentito di armonizzare la regolamentazione in materio di tossi di remunerazione delle attività e delle pas­
sività relative al conto corrente di CDP in gestione separato, in coerenza con i criteri Eurostot sulle Pubbliche Amministrazioni. 

L'unità dedicata alle Relazioni Istituzionali ho rappresentato nelle sedi governative e parlamentari le valutazioni di competen­
za su proposte normative che avrebbero potuto comportare impatti negativi in diversi settori di intervento di CDP. 

La gestione delle risorse umane 
Nel corso del 2016 l'attività di gestione delle risorse umane si è focalizzato principolmente sullo ridefinizione dei processi 
interni e sull'inserimento di nuove professionalità o sostegno del Piano Industriale 2016-2020. Il processo di valutazione delle 
performonce è stato gestito in continuità con gli anni precedenti, ispirandosi ai valori dello collaborazione, dello trasparenza, 
dello leadership e dell'innovazione. L'attività formativo è stato caratterizzato do un efficace bilanciamento tra iniziative di 
carattere tecnico-specialistico e progetti tesi o rafforzare competenze di tipo trosversale. 

In particolare, nel 2016 sono stati condotti seminari e workshop "in house" incentrati su tematiche di natura legale, finanzia­
rio, economico e tecnologico, sia util izzando il supporto dello consulenza esterno sia coinvolgendo alcune risorse interne in 
attività di docenza e divulgazione nei confronti dei colleghi, che hanno rappresentato utili momenti di confronto operativo e 
di approfondimento o livello di processo. 

Coerentemente con quanto previsto dallo normativo di riferimento, si è proceduto olle attività di formazione, informazione e 
aggiornamento del personale con riguardo olle novità in temo di Privacy, Antiriciclaggio, D. Lgs. 231/2001 e in materio di Salute 
e Sicurezza sul lavoro. 

Pur continuando o monitorare e o rispondere alle esigenze legate ol io formazione di carattere speciolistico e mondatory, nel 
2016 è stato dedicata porticolore attenzione ai temi dello Leadership e dello Se/f-Consciausness, attraverso progetti che hanno 
coinvolto manager e professionol t rasversalmente olle diverse aree aziendali e in continuità con le riflessioni ovviate nel corso 
del 2015 in tema di change management. 

Nel corso del 2016 è proseguito il programmo d i scambi internazionali con realtà europee vicine o CDP per storia e vocazione 
professionale come Caisse des Dépòts (CDC), Kreditonstolt fUr Wiederoufbou (KfW), lnstituto de Crédito Oficiol (ICO), o cui si 
è aggiunto per lo primo volto anche Bonk Gospodorstwo Krojowego (BGK). finalizzati al reciproco trasferimento di conoscen­
ze e olio valutazione di nuove opportunità di collaborazione. 

Infine, nell'ottico di valorizzare le professionalità esistenti e di incrementare lajob rotation sia interno sia infrogruppo, nel 2016 
sono stati organizzati e gestiti diversi processi di mobilitò tesi o favorire lo condivisione di competenze ed esperienze, consen­
tendo ai colleghi coinvolti di sviluppare ulteriormente il proprio profilo professionale. 
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5. Corporale Governonce 

Le relazioni sindacali 
Nel 2016, il contesto sindacale di riferimento, quello creditizio, ha continuato a risentire delle difficoltà derivanti dol generoliz­
zoto peggioramento dei conti economici delle banche, che spingono per uno progressiva sensibi le riduzione del numero degli 
occupati. 

In ambito aziendale, l'anno 2016 è trascorso senza tensioni, in un clima di collaborazione e condivisione delle politiche azien­
dali, che ha visto l'awio dello trattativa per il rinnovo del contratto integrativo aziendale, scaduto il 31 dicembre 2014. 

Per quanto ottiene ai rapporti con te oltre società del Gruppo, considerato che lo contrattazione collettivo di riferimento è lo 
medesimo (con esclusione di SACE che applico il CCNL Assicurativi) e che te Rappresentanze Sindaco li Aziendali afferiscono 
olle medesime Federazioni Sindacali di categoria, nel mese di luglio si è svolto un incontro tra i vertici dello Capogruppo, i 
responsabili di funzione delle società controllate, le RSA delle società e i responsabili nozionali delle Federazioni Sindacali, in 
cui è stato presento il Piano Industriale di Gruppo 2016-2020. 

La valutazione dei compensi degli amministratori con 
deleghe 
Lo presente relazione illustra e motivo lo politica adottato per lo remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazio­
ne e dell 'Amministratore Delegato, in adempimento dei vigenti obblighi normativi19• 

li Consiglio di Amministrazione nello seduta del 27 gennaio 2016, viste le funzioni rispettivamente attribuite al Presidente del 
Consiglio di Amminist razione e all'Amministratore Delegato dallo Statuto e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
13 luglio 2015, ho approvato la proposta di delibera del Comitato Compensi del 19 gennaio 2016 (offerente la suddivisione dei 
poteri, dei compiti e delle responsabilità tra l'Amministratore Delegato e il Direttore Generale, allo luce dei distinti ruoli svolti 
dal dott. Fabio Gallio in Cosso depositi e prestiti) al fine di determinare i relativi compensi in maniero porometroto e differen­
ziato. 

Successivamente, in doto 23 marzo 2016, il Consiglio di amministrazione ho approvato lo proposta di delibero del Comitato 
Compensi del 15 marzo 2016 con lo quale si proponeva, nel mantenere immutati i rispettivi emolumenti annuali complessiva­
mente determinati e deliberati dal Consiglio di Amministrazione del 3 agosto 2015, di: 
• rideterminare i compensi del Dott. Fabio Gallia, olla luce dei differenti poteri attribuiti in qualità di Amministratore Delegato 

e Direttore Generale; 
• modificare lo ripartizione dei compensi corrisposti al Presidente del Consiglio di Amministrazione ex art. 2389, comma 3, 

codice civi le, allo luce dei poteri previsti dallo Statuto di Cosso depositi e prestiti. 

Pertanto vengono riconosciute le seguenti componenti retributive: 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(euro) 

Compenso fisso: emolumento corico -art. 2389, comma 1 

Compenso fisso: emolumento deleghe - art. 2389, comma 3 

Componente variabile annuale 

Componente di incentivazione triennale (quoto annuo) 

Emolumenti annuali mondato 
2015-2017 

70.000 

225.000 

19 In porticolore, in continuità con il precedente mondato, è stato rispettalo lo disposizione dell'ort. 84-rer Decreto Legge 21giugno2013 n. 69 ("Compensi per9/i 
omministratori di società controllate do/le pubbliche e lo Direttivo del Ministero dell'Economia e delle Finanze det 24 giugno 2013 Oo quale. tro 
l'altro, roccomondo agli amministratori "di odottore politiche di remunerazione aderenti olle best proctice internazionali, mo che ten9ono conto delle perlormon· 
ce aziendali e siano in ogni coso ispirare o criteri di pieno trasparenza e di moderazione dei compensi, allo luce deJle condizioni economiche 9eneroli del Paese, 
anche prevedendo uno correlazione tra il compenso complessivo d99ti amministratori con deleshe e quello mediano aziendale"). 

R•lazione ai fini dell'art. 5, comma ·16, O.L. 269/2003 125 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV, N. 5

–    125    –



2. Relazione sullo gestione 2016 

Amministratore Oelegato20 

(euro) 

Compenso fisso: emolumento corica -art. 2389, comma 1 

Compenso fisso: emolumento deleghe - art. 2389, comma 3 

Componente variabile annuale 

Componente di incentivazione triennale (quota annua) 

Emolumenti annuali mandato 
2015·2017 

35.000 

132.698 

50.000 

25.425 

Componente variabile annuale: in ragione delle deleghe conferite, lo componente variabi le annuale, determinato con ri ­
ferimento ol livello di incentivazione target (100%), è corrisposto per il 80% ol raggiungimento del risultato lordo di gestione 
indicato nel budget per l'anno di riferimento, delle risorse mobilitate e gestite di CDP e delle risorse mobilitate e gestite del 
Gruppo CDP (obiettivi quontitotivi); e per il residuo 20% dol Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato Compen­
si, sullo base del raggiungimento di obiettivi qualitativi di particolare rilevanza per lo Società e per il Gruppo, determinati dol 
Comitato stesso. L'emolumento variabile sarà corrisposto con cadenzo annuale all'esito dello verifico do porte del Consiglio 
di Amministrazione dell'effettivo raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Componente di incentivazione triennale: un'ulteriore componente triennale (L.T.I. - Long Term Incentiva) è corrisposto nel 
solo caso in cui siano stati raggiunti, in ciascuno degli anni del triennio, gli obiettivi qualitativi e quantitativi fissati per l'anno 
di riferimento. 

Indennità alla cessazione: in coerenza con le migliori prassi dei mercati di riferimento e in continui tà con il precedente man­
dato, è prevista per l'Amministratore Delegato un'indennità alla cessazione, anche anticipata su richiesto dell'azionista di 
riferimento (a esclusione delle dimissioni volontarie), pori allo sommo algebrica degli emolumenti fissi e variabi li, nello misuro 
massimo prevista (compresa lo quota proporzionale del L.T.1.), dovut i per un anno di svolgimento del mondato. 

Benefit: in continuità con il precedente mondato, sono previste in favore dell'Amministratore Delegato forme di copertura 
assicurativa e assistenziale, anche a fronte di rischio di morte e invalidità permanente, uguali a quelle previste per i dirigenti. 

Sistemi informativi e progetti interni 
Nel corso del 2016 l'ICT di CDP ho dato un grande impulso alla realizzazione dello nuovo strotegio di evoluzione delle proprie 
architetture tecnologiche: 
• è stata realizzata l'infrastruttura di Enterprise Data Hub, con l'obiettivo di centralizzare e standardizzare il governo dei dati azien­

dali, introducendo politiche di data governonce e doto quolity. Tutti i nuovi sviluppi in corso convergono sul Dota Lake dell'EDH; 
• sono state int rodotte nuove tecnologie di Business Anolitycs in ambito Big Dato, già operat ive per lo reportist ica sui crediti 

e in fase di completamento per la Raccolto Postale; 
• i nuovi sviluppi sono realizzati seguendo framework tecnologici completamente open source; 
• è in corsa una revisione della strategia di sourcing ICT verso un approccio ibrido e multi-vendor, in grado di rispondere in 

maniera più efficace alle importanti evoluzioni segnate dol nuovo Piano Industriale di CDP. 

Sul fronte dei prodotti di Business sono state portate avanti numerose iniziative a supporto dell'operativit à delle rinegoziazioni 
delle Province e delle Città Metropolitane, dei nuovi prodotti nell'ambito della Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, del· 
le nuove misure di aiuto del Fondo per lo Crescita Sostenibile e i nuovi Plafond per gli eventi Calamitosi e il Sisma del Centra 
Ital ia. Sono stati inoltre completati gli sviluppi necessari per l'apertura del nuovo sportello Kyoto 4, per supportare l'operatività 
dei Debiti PA-Decreto infiltrazione mafiosa nonché le rinegoziazioni sui plafond banche M oratorio 1 e 2 e gli addendum alle 
convenzioni ABI dei plafond banche. 

In tema di Compliance, sono stati completati i necessari adeguamenti normativi richiesti dallo regolamentazione in perimetro 
CDP, fra cui gli sviluppi per la segnalazione giornaliera verso la Banco Centrale delle operazioni di Money Market e per garan­
tire lo continuità operativa di CDP nelle transazioni in titoli (cash e repo) sulla piattaforma T2S. 

20 Nel rispet1o del citato ort. 84- ter del Decre'lo Legge 21giugno2016 n. 69, gli emolumenti onnuoli complessivomente riconosciuti ol dott. Fobio Gollio, in quolitò 
di Amministrotore Delegato e Direttore Generole, sono pori o 823.123,00 euro. 
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5. Corporote Governonce 

Sono stoti aggiornati i canali SEPA e SWIFT al November chonge 2016, adeguati il sistemo di Anagrafe Tributario allo nuovo 
normativo dello segnalazione unico e, con riferimento oll'AUI, è stato realizzato lo gestione dello profilatura del cliente e il 
monitoraggio delle operazioni. 

Sul fronte infrastrutturale, è stato inoltre realizzato l'infrast ruttura Cloudero o supporto del Doto Hub di sviluppo e produzione 
ed è stato implementato l'infrast ruttura Open Source per lo sviluppo in-house dei nuovi applicat ivi (Galileo). 

In temo di governonce sono state portate o regime numerose iniziative di evoluzione del funzionamento dello mocchi no ICT fra 
cui diverse ottimizzazioni nei processi e negli st rumenti operativi di IT Project Management, di gest ione e monitoraggio degli 
economics e sul fronte dei cont rolli interni. 

Il 2016 si è inoltre caratterizzat o per l'owio contestuale di uno serie di progetti trasversali particolarmente complessi e im­
portanti, contenuti in un Master Pian o orizzonte biennale e sottoposto o un rigoroso processo di governonce e monit oraggio. 

Tutte le iniziat ive del Master Pian, attualmente in corso, si caratterizzano per un significativo impatto sui sistemi informativi e 
in tale contesto, l'ICT di CDP è fortemente impegnato nello svi luppo di tali progetti fra cui: 
• lo real izzazione del nuovo sistema dei finanziament i di CDP, con l'obiettivo di dismettere piattaforme in obsolescenza tec­

nologica, di contenere i costi di mointenance e di proseguire verso l'automazione dei processi di business. Il sistemo è im­
plementato su piat taforme open, gli sviluppi sono guidati do un forte nucleo di risorse interne e l'architettura è progettato a 
servizi. È stato già realizzato il primo rilascio, su nuovo stock archi tetturale, relativamente allo procedu ra Covenonts; 

• il completamento del Dato Warehouse Aziendale, implementando i flussi in ambito Cont rollo di Gestione, Centrale 
Rischi e IFRS9, seguendo un'architettura basato su "framework Big Dato" e lo produzione di reportist ica operativo e 
strategica; 

• lo realizzazione di un sistemo otto allo gest ione strutturale del ALM (Asset end Liobility M anagement ) Operativo, dei TIT 
(Tossi Interni di Trasferimento) e dello liquidità; 

• l'attivazione, secondo le normat ive vigent i, dello segnalazione Centrale Rischi verso Banco d'Italia sia come contributori che 
come fruitori del patrimonio informativo del sistemo bancario globale; 

• lo sviluppo di un nuovo sito di Gruppo volto all'incremento del brand owareness del Gruppo CDP e lo creazione di uno In­
tranet di Gruppo integrato con i processi aziendali e con procedure orientate o tecnologie digitali. In particolare sono già 
fruibili gli organigrammi dinamici o livello di Gruppo (in corso il rilascio in produzione per tutte le società). 

Relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari di CDP ai sensi dell'art. 
123-bis, comma 2, lettera b) del T.U.F. 
Sistemi dei controlli interni 
CDP ho sviluppato uno serie di presidi, consistenti in un insieme di regole, procedure e st ru tture organizzative che mirano od 
assicura re lo conformità olla normativa di riferimento, il rispetto delle strategie aziendali e il raggiungimento degli obiett ivi 
fissati dal management . 

In particola re i controlli di primo livello, o controlli di linea, previsti dalle procedure organizzative e diretti od assicurare il cor­
retto svolgimento delle operazioni, sono svol ti dalle st rutt ure operative e amministrative. 

I controlli di secondo livello, o cont rolli sullo gest ione dei rischi, sono affidati o unità organizzat ive dist inte dalle precedenti 
e perseguono l'obiettivo di contribuire olla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi, di verificore il rispetto dei 
limiti operativi assegnati olle varie funzioni, di cont rollore lo coerenza dell'operatività e dei risultati delle aree produttive con 
gli obiettivi di rischio e rendimento assegnati e di presidiare lo corretto attuazione delle politiche di governo dei rischi e lo 
conformità delle att ivi tà e dello regolamentazione aziendale allo normativo applicabile. 
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2. Relazione sullo gestione 2016 

Infine, i controlli di terzo livello sono attuati dall'Internal Auditing, nell'ambito dello strutturo Chief Audit Officer funzione per­
monente, autonomo e indipendente, gerarchicamente non subordinato ai Responsabili delle unità organizzative sottoposte o 
controllo. Lo funzione è o diretto riporto del Consiglio di Amministrazione, il quale esercito l'attività di supervisione e coordi­
namento per il tramite del proprio Presidente. 

Nella missione dell' Internal Auditing rientro, tra l'altro, la valutazione della completezza, dell'adeguatezza, dello funzionalità 
e dell'affidabilità dello st rutturo orgoniz.zotivo e del complessivo Sistemo dei Controlli Interni del Gruppo CDP e di portare 
all'attenzione del Consiglio di Amministrazione di CDP i possibili miglioramenti al processo di gestione dei rischi nonché agli 
strumenti di misurazione e controllo degli stessi. 

Pertanto, i controlli svolti dall 'Internal Auditing hanno l'obiettivo di prevenire o individuare anomalie e rischi e di portare all'at­
tenzione del vertice aziendale e del management eventuali aspetti di criticità per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, 
promuovendo iniziative di continuo miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. 

Nello specifico, l'Internal Auditing voluto l'idoneità del complessivo Sistemo dei Controlli Interni o garant ire l'efficacia e l'ef ­
ficienza dei processi, lo solvoguordio del patrimonio aziendale e degli investitori, l'affidabilità e l'integrità delle informazioni 
contabili e gestionali, lo conformità olle normative interne ed esterne e olle indicazioni del management. 

Per lo svolgimento delle proprie attività, l'Internal Auditing presento al Consiglio di Amministrazione un Piano delle attività, in 
cui sono rappresentati gli interventi di oudit programmati in coerenza con i rischi associati olle attività finalizzate al raggiun­
gimento degli obiettivi aziendali. 

Gli esiti delle attività svolte sono portati con periodicità trimestrale all'attenzione, previo esame del Comitato Rischi21
, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; gli elementi di criticità rilevati in sede di verifico sono, invece, tempe­
stivamente segnalati olle strutture aziendali competenti per l'attuazione di azioni di miglioramento. 

L'Internal Auditing effettuo inoltre attività di controllo su alcune delle società sottoposte o direzione e coordinamento (CDP 
Investimenti SGR S.p.A., CDP GAS S.r.l., CDP Immobiliare S.r.l., CDP Equity S.p.A., CDP RETI S.p.A., SIMEST S.p.A.) in alcuni 
cosi in forzo di apposi ti accordi di servizio per l'espletamento delle attività di revisione interno sottoscritti con lo Capogruppo. 

L'Internal Auditing, inoltre, supporto le attività di verifico del Dirigente preposto olla redazione dei documenti contabili e 
societari di CDP e dell'Organismo di Vigilanza, previsto dall'art. 6, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001, di CDP, CDPE, COPI SGR 
eSIMEST. 

Sistemi di gestione dei rischi finanziari e operativi 
Nel corso del 2016 è proseguito il processo di rafforzamento e aggiornamento delle metodologie e dei sistemi di gestione dei 
rischi. 

Per lo misurazione del rischio di credito CDP applico un modello proprietario per il calcolo dei rischi di credito di portafoglio, 
tenendo conto anche delle esposizioni in Gestione Separato verso enti pubblici. Il modello è di tipo "default mode", cioè consi­
dero il rischio di credito sullo base delle perdite legate olle possibili insolvenze dei prenditori e non al possibile deterioramento 
creditizio come l'aumento degli spread o le transizioni di roting. Proprio perché adotto l'approccio udefoult mode", il modello è 
multiperiodole, simulando lo distribuzione delle perdite do insolvenza sull 'intero vita delle operazioni in portafoglio. Ciò con­
sente di cogliere l'effetto delle migrazioni tra stati di qualità creditizio diversi do quello del default. li modello di credito consen­
te di calcolare diverse misure di rischio (VoR, TCE22) sia per l'intero portafoglio sia isolando il cont ribu to di singoli prenditori o 
linee di business. Il modello è utilizzato per lo valutazione del rendimento aggiustato per il rischio in Gestione Ordinario e per 
i finanziamenti in Gestione Separato o soggetti privati ex D.l. 29/1112008 n. 185. 

21 L'Assemblea straordinario del 10 luglio 2015 ho approvato olcune modifiche dello Statuto riguordonti, tra l'altro, l'istituzione in seno al Consiglio di Amministra­
zione di un Comitato Rischi, avente l'obiettivo di supportare il Consig.lio di Amministrazione in materio di rischi e Sistemo di Controll i Interni. 

22 Il Volue·ot·Risk {VoR) o un doto livello di confidenza (es. 99%) rappresento uno stimo del livello di perdita che viene ecceduto solo con uno probobilitò pori al 
complemento o 100% del livello di confidenza (es. 1%). Lo Toil Conditionol Expectotion (TCE) o un doto livello di confidenza rappresento il valore atteso delle 
sole perdite ·estreme• che eccedono il VoR. 
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